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Tubazione idranti nuova interrata eidificio Artigianelli DIAM 63
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ubazione idranti nuova interrata
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IA

M
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Collegamento nuova
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esistente
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Rete antincendio
Artigianelli

Nuovo collegamento

Allaccio nuova tubazione all'impianto
antincendio dell'edificio

Collegamento vecchio
da eliminare

LEGENDA

Tubazione NUOVA antincendio interrata in PEAD

Tubazione ESISTENTE antincendio fuori terra in acciaio

Tubazione SMANTELLARE antincendio fuori terra in acciaio

Tubazione NUOVA antincendio fuori terra in acciaio

Pozzetto con ispezionee valvola di ritegno

DISPOSITIVI ACUSTICI DI ALLARME

PULSANTI DI ALLARME

PUNTI SI SEGNALAZIONE ALLARME INCENDIO

NORMA UNI 9795
- I sistemi fissi automatici di rivelazione d'incendio
devono essere completati con un sistema di
segnalazione manuale costituito da punti di
segnalazione manuale opportunamente disposti; i guasti
e/o l'esclusione dei rivelatori automatici non devono
mettere fuori servizio quelli di segnalazione manuale e
viceversa.
- I sistemi fissi di segnalazione manuale d'incendio
devono essere suddivisi in zone; in ogni zona devono
essere installati almeno 2 punti di segnalazione allarme
manuale.
- In ciascuna zona deve essere installato un numero di
pulsanti di segnalazione manuale tale che almeno uno di
essi possa essere raggiunto da ogni parte della zona
stessa con un percorso non maggiore di 30 m per
attività con rischio di incendio basso e medio.
- Alcuni dei punti di segnalazione manuale devono
essere installati lungo le vie di esodo e in prossimità di
tutte le uscite di sicurezza.

DISPOSITIVI DI ALLARME ACUSTICI E LUMINOSI
NORMA UNI 9795
- I dispositivi di allarme devono essere costruiti con
componenti aventi caratteristiche adeguati all'ambiente in cui
si trovano ad operare; tali dispositivi devono essere conformi
alla norma UNI EN 54-3 e UNI EN 54-2.
- Le segnalazioni acustiche e luminose dei dispositivi di
allarme di incendio devono essere chiaramente riconoscibili
come tali e non confuse con altre:
1) il livello acustico deve essere maggiore di 5 dB(A) al di
sopra del rumore ambientale;
2) la percezione acustica da parte degli occupanti dei locali
deve essere compresa fra 65 dB(A) e 120 dB(A);
- E' consentito l'utilizzo di sistemi vocali di allarme ed
evacuazione per dare la segnalazione di pericolo in caso di
rivelazione di un incendio; tali componenti possono essere
utilizzati sia ad integrazione dei dispositivi di tipo sonoro sia
in loro vece.

R 6.5 mt

IMPIANTO RIVELAZIONE FUMI

IMPIANTO RIVELATORE OTTICO  DI FUMO

NORMA UNI 9795
- L'area a pavimento massima sorvegliata da un rivelatore
non deve avere un raggio di copertura maggiore di 6.5 mt in
caso di soffitti piani con inclinazione del tetto < del 20°e
senza elementi sporgenti
-La distanza tra i rivelatori e le pareti del locale sorvegliato
non deve essere minore di0,5 m, a meno che siano installati
in corridoi, cunicoli, condotti tecnici o comunque
ambienti aventi larghezza minore di 1 m. Parimenti devono
esserci almeno 0,5 m tra i rivelatori e la superficie laterale di
correnti o travi, posti al disotto del soffitto, oppure di
elementi sospesi (per esempio: condotti di ventilazione,
cortine, ecc.), se lo spazio compreso tra il soffitto e la parte
superiore di tali elementi o strutture è minore di 15 cm.
-L’altezza dei rivelatori puntiformi di fumo rispetto al
pavimento non deve essere maggiore
di 12 m.

AREA DI COPERTURA DEL RILEVATORE

F

CENTRALE DI CONTROLLO E SEGNALAZIONE
NORMA UNI 9795
- Lubicazione della centrale di controllo e segnalazione
del sistema deve essere scelta in modo da garantire la
massima sicurezza di funzionamento del sistema stesso.
- La centrale deve essere ubicata in luogo
permanentemente e facilmente accessibile, protetto, per
quanto possibile, dal pericolo di incendio diretto, da
danneggiamenti meccanici e manomissioni, esente da
atmosfera corrosiva, tale inoltre da consentire il continuo
controllo in loco della centrale da parte del personale di
sorveglianza oppure il controllo a distanza.
- In ogni caso il locale deve essere:
· Sorveglaito da rivelatori automatici d'incendio, se

non presidiato in modo permanente;
· Dotato di illuminazione di emergenza a intervento

immediato e automatico in caso di assenza di
energia elettrica di rete.

CENTRALE DI CONTROLLO

Attuatore per apertura
automatica finestra

Centrale antincendio

Locale protetto da
impianto spegnimento IG55

Attacco motopompa 2"1/2 NUOVO

Tubazione
da eliminare per
installazione nuovo
ascensore

N. 1 Bombola IG55
in apposito box di

protezioneN. 2 ugelli 34" 360°

Serranda di
sovrappressione

300x300 LEGENDA SIMBOLI

PULSANTE DI ALLARME 

DESCRIZIONESimbolo

CENTRALE RIVELAZIONE 

LOOP 2x1 mm2 SCHERMATO

TARGA OTTICO ACUSTICA

RIVELATORE AMBIENTE 

PULSANTE DI ATTIVAZIONE IG55

ATTUATORE FINESTRA

SERRANDA DI SOVRAPPRESSIONE

BOMBOLA IG55

UGELLI IG55
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